
IL PRESIDENTE IN QUALITA' .DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del _

Oggetto: Presa atto e recepimento dell' Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano sul documento concernente " Linee guida relative all' applicazione del
Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive modifiche ed integrazioni sui criteri
microbiol ogici applicabili agli alimenti", sancita il 3 marzo 2016 con numero di
repertorio 4 I/CSR.

IL PRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD A CTA

VISTA la Legge statutaria Il novembre 2004, n. I, che approva lo Statuto della Regione Lazio ;

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e ss. mm. e ii., concernente l'i stituzione del Servizi o
Sanitario Nazionale;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss. mm. e ii., concernente il riordino della
disciplina in materia sanitaria;

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss. mm. e ii., concernente il riordino del
servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 502/ 1992;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss. mm. ii., concernente "Disciplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale";

VISTO il Regolamento n. I del 6 settembre 2002 e ss . mm. ii., concernente "Regolamento di
organizzazione degli Uffici e dei Servizi de lla Giunta regiona le";

VISTA la legge 5 giugno 2003, n, 131 e, in partico lare. l' art. 8. comma 6 laddove dispone che il
Governo possa promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni o di Conferenza
Unificata diretta a favorire l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiun gimento di
posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni;

VISTO l'articolo I, comma 799, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (la "Legge Finanziaria per
l'anno 2007") con il quale viene modificato il Piano Sanitari o Nazionale 2006 - 2008, al fine di
armonizzarne i contenuti c la tempistica al finanziamen to complessivo del Servizio Sanitario
Nazionale per il triennio 2007 - 2009;

VISTO il Piano di Rientro adottato dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 66 del 12 febbraio 2007, in
conformità a quanto previsto nell'articolo I, comm a 796. della Legge Finanziaria per l'anno 2007
(il "Piano di Rientro");

VISTO l'accordo sottoscritto il 28 febbraio 2007 tra la Regione Lazio, il Ministero dell'Economia e
delle Finanze ed il Ministero della Salute di concerto con il Mini stro per gli Affari Regionali ,
conformemente a quanto previsto all ' articolo l, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 3 11,
ai fini del rispetto degli obiettivi di riduzione del disavanzo sanitario e degli impegni finanziari
previsti dal Piano di Rientro;

VISTA la Deliberazione di Giunta regiona le 6 marzo 2007, Il. 149, di recepimento del sopracitato
accordo sul Piano di Rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Lazio;
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IL PRESID ENT E IN Q!JA LITA' DI COMMISSA RIO A D ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito in Conferenza Stato - Regioni in data 3 dicembre 2009,
con cui, all'art. 13, comma 14, è stato stabilito che per le Regioni già sottoposte ai Piani di Rientro e
già commi ssariate all'entrata in vigore delle norme attuative del medesimo Patto restano fermi
l'assetto commissariale pre vigente per la prosecuzione del Piano di Rientro, secondo programmi
operativi coerenti con gli obiettivi fina nziari programmati, predisposti dal Commissario ad Acta,
nonché le relative az ioni di supporto contabile e gestionale;

PRESO ATTO che con Deliberazione del Con siglio dei Ministri del 21 marzo 20 13 è stato
conferito al Presidente pro tempore della Region e Lazio - dotto Nicola Zingaretti - l'incarico di
Commi ssario ad acta per la pro secuzione del Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della
Regione Lazio, seco ndo i Programmi operativi di cui a ll'art. 2, co . 88 della Legge n. 191 /2009 e
successive modifi cazioni e integrazioni , assegnandog li - altresi - qual e incarico prioritario
l' adozione e l'attuazione dei Programmi operativ i per gli anni 2013-2015, redatti sulla base delle
linee guida predisposte dai Min isteri affi ancanti;

VISTA la delibera del Consiglio dei Mini stri del IOdicembre 2014 con la quale l'Arch. Giovanni
Bissoni è stato nomin ato Sub commissario per l' attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
SSR della Regione Lazio, con il compito di affi ancare il Commissa rio ad Acta nella predisposizi one
dei provvedim enti da assumere in esecuzion e del\' incarico commissarial e, ai sensi della
deliberazione del Consiglio dei Ministri de1 21 marzo 20 13;

PRESO ATTO, altresi , che con la suddetta Deliberazione sono stati confermati i contenuti de l
mandato commissariale affidato a suo tempo al Presidente pro-t empore della Regione Lazio con
Deliberazione del Consiglio dei Ministri de l 23 aprile 20 IO, come riformulato con la successiva
Deliberazione del 20 genna io 2012, intendendos i agg iornat i i term ini ivi indicati, a decorrere dal
corrente anno;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dci Mini stri del 29 novembre 2001 concernente
"Definizione dei Livelli Essenz ia li di Assistenza sanitaria";

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 28 ge nna io 2002 che stabilisce i princip i ed i requi siti
generali della legislazione alimentare, istitui sce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e
fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare;

VISTO il Regol amento (CE) n. 882/2004 del 29 aprile 2004 relati vo ai controlli ufficiali intesi a
verificare la conformità alla norm ativa in materi a di mangimi e di alimenti;

VISTI i Regolamenti (CE) n. 852/2004, n. 853/2004, n. 854/2004 del Parlam ento europeo c de l
Consiglio de l 29 aprile 2004 che cos tituiscono il cosiddetto " pacchetto igien e," entrati in vigore in
data 01/01/06;

VISTO il Regolamento (CE) n. 207312005 della Commissione del 15 novembre 200 5 relativo ai
cri teri microbiologici applicabi li ai prodotti alimentari che pote nzia l'atti vità svo lta dalle struttu re
preposte al controllo ufficiale stab ilendo l'obbligo per gli operatori alimenta ri di provvedere a che
gli alimenti siano conformi a criteri di sicurezza e a criteri di igiene di processo e prevedendo che le
predette strutture di contro llo ne verifichino il rispe tto, anche mcdi ante il campionamento e l'anal isi
dei prodotti al imentari nell'ambito dell'attività di vig ilanza ;

VISTA l'intesa tra il Gove rno e le Regioni del IO maggio 2007 (repertorio att i n. 93/CSR) su
"Linee guida re lative all'applicaz ione del Regolam ento CE della Commiss ione Europea n. 2073 dcI
15 novembre 2005 che stabilisce i criteri microbio logici applicab ili ai pro dotti alimentari";
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IL PRESIDEl'iTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTA la determinazione n. D3795 del 29 ottobre 2007 "L inee guida relat ive all' applicazione del
Regolamento CE n. 2073 del 15 novembre 2005 che stabi lisce i criteri microbiologici applicabili ai
prodotti alimentari", che fornisce indicazioni tecniche sulla base dell'Intesa suddetta;

VISTO il Regolamento (CE) n. 144112007 della Commissione del 5 dicembre 2007 che modifica il
Regolamento (CE) n. 2073/2005 sui criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari;

VISTO il Regolamento (VE) n. 364/20 lO della Commissione del 28 aprile 20 lO che modifica il
Regolamento (CE) n. 2073/2005 sui criteri micro biologiei applicabili ai prodotti alimentari per
quanto riguarda le enterobatteriacee presenti nel latte pastorizzato e in altri prodotti lattiero-caseari
liquidi pastorizzati e Listeria monocytogenes nel sa le alimentare;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1086/20 Il della Commiss ione del 27 ottobre 20 I l che modifica
l'allegato II del Rego lamento (CE) n. 2160/2003 dci Parlamento europeo e del Consiglio e
l'allegato I del Regolamento (CE) n. 207312005 della Commissione per quanto riguarda la
Salmonella presente nella earne fresca di pollame;

VISTO il Regolamento (UE) n. 209/20 13 della Commissione dell' l I marzo 20 13 che modifica il
Regolamento (CE) n. 2073/2005 per qua nto riguarda i criteri microbiologici applicabili ai germogli
e le norme di campionamento per le carcasse di pollame e la carne fresca di pollame (applicabile dal
IOluglio 2013);

VISTO il Regolamento (VE) n. 101912013 de l 23 Ottobre 2013 che modifica l'a llegato I del
Regolamento (CE) n. 2073/2005 relat ivo all'istamina nei prodotti della pesca;

VISTO il Regolamento (UE) n. 101/2013 del 4 febbraio 2013 relativo all'impiego di acido latt ico
per ridurre la contaminazione microb iologica superficiale delle carcasse di bovini;

VISTO il Regolamento (VE) II. 2 17/2014 del 7 marzo 20 14che modifica il Regolamento (CE) n.
2073/2005 per quanto riguarda la Salmonella nelle carcasse di suini;

CONS IDERATO pertanto che successivamente all'approvazione dell' intesa tra il Governo, le
Regioni e le Province autonome di Tren to e Bolzano sulle "Linee guida relative all'appl icazione del
Regolamento (CE) della Commissione europea n. 2073 del 15 novembre 2005 ehe stabilisce i criteri
microbiologici applicabil i a prodotti alimentari " (Rep. Atti n. 93/CS R del IOmaggio 2007), del lO
maggio 2007, sono stati pubblicati divers i aggiornamenti dello stesso Regolamento che hanno in
parte modificato e in parte ampliato i contenut i deg li allegati al Regolamento stesso;

PRESO ATTO che la conferen za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 3 marzo 20 16 ha approvato il documento "L inee
guida relative all ' applicazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive modifiche ed
integrazioni sui criteri microbiologici applicabili agli alimenti" repertorio atti n. 4l CSR, che
sostituisce l'intesa tra il Governo e le Regioni de l lO maggio 2007 (repertorio atti n. 93/CS R);

RITENUTO pertanto di prendere atto e di recepire l'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Linee guida relative all' applicazione del
Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive modifiche ed integra zioni sui criteri microbiologici
applicabili agli alimenti" sancita nella seduta dcI 3 marzo 20 16 repertor io atti n. 4 ICSR,
disponibile sul sito della Conferenza Stato Regioni c Unificata all' indirizzo
http://www.statorcgioni.it nella sezione "ATTI";

Pagina 4 /5 ~



DECRETO N.~~~~.6"
IL eRESIDENTE IN QUALITA ' DI COMMISSARIO AD AçTA

(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

RITE NUTO di incaricare il Direttore Regionale protempore competente in materia san itaria
all'adozione ed esecuzione di tutti gli atti formali neces sari all'attuazione del presente
provvedimento;

RITENUTO di individuare nei Servizi Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende
Sanitarie Locali e negli Operatori del setto re alimentare, ciascuno per gli aspetti di propria
competenza, i soggetti dest inatar i delle dispos izion i dei documenti sopra citati .

DECRETA

per i motivi di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che forma no parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento:

l. Di prendere atto e di recepire l'I ntesa tra il Gove rno, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano sul documento concernente "Linee guida relative ali' applicazio ne del
Regolamento (CE) n. 2073/2005 e success ive modi fiche e d integrazioni sui cr iteri
microbiologiei applic abili agli alimenti" repertorio atti n. 41CSR, disponibil e sul sito della
Conferenza Stato Regioni e Unificata all' indirizzo http://www.statoregioni.it nella sezione
"ATIl";

2. Di considerare i contenuti della determinazione n. D3795 del 29 ottobre 2007 "Linee guida
relative all'applicazione del Regolamento CE n. 2073 del 15 novemhre 2005 che stabilisce i
criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimentari" superati dal documento concernente
"Linee guida relative all ' app licazione de l Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive
modifiche ed integrazioni sui cr iteri microbiologici applicabili agli alimenti" repertorio atti
n. 4 1CSR, recepito con il presente provvedimento;

3. Di incaricare il Direttore Regionale protcrnpore competente in materia sanitaria all'adozione
ed esecuzione di tutti gli atti formali necessari all'attuazione del presente provvedimento;

4. Di individuare nei Servi zi Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende
Sanitarie Locali e negl i Ope ratori del settore alimentare, ciascuno per gli aspetti di propria
compe tenza, i soggetti destinatari delle disposizion i dei documenti sopra citati.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Boll ettino Uffic iale Regione Lazio.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giuri sdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo
del Lazio nel termine di sessanta giorni , ovvero, ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro il
termine di giorni centoventi.
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